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Le notizie:

· Convocazione Assemblea Ordinaria degli iscritti: integrazione all’Ordine del Giorno
· ECM
· Destinazione del 5 per mille alla Fondazione Cannavò
· Avvisi di vendita
CONVOCAZIONE  ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI ISCRITTI: INTEGRAZIONE ALL’ORDINE DEL GIORNO
Sullo scorso numero di questo notiziario vi abbiamo trasmesso la convocazione dell’Assemblea Ordinaria degli iscritti, che è convocata presso la sede dell’Ordine in Via Castaldi 14 a Pistoia, in prima convocazione per il giorno giovedì 23 maggio 2019 alle ore 7,00 e in seconda convocazione per il giorno giovedì 23 maggio 2019 alle ore 21,00.

Viste tutte le novità sugli ecm, che non sono solo quelle di cui vi parleremo al punto successivo, abbiamo pensato di integrare l’ordine del giorno inserendo uno specifico punto relativo all’aggiornamento sulla normativa ecm.

Proprio in virtù di questo abbiamo ritenuto che la partecipazione all’Assemblea possa rientrare nella categoria dell’autoformazione e il Consiglio ha deliberato di ritenere questo incontro meritevole di 2 crediti.

All’Assemblea verrà quindi discusso il seguente 

ORDINE DEL GIORNO

1)
approvazione verbale seduta precedente;

2)
comunicazioni del Presidente: attività svolta ed in essere;

3)
approvazione bilancio consuntivo 2018;

4)
approvazione quote 2020 e bilancio preventivo 2020;

5)  aggiornamento sulla normativa ECM.

Per ragioni organizzative siete pregati di comunicare la vostra presenza. 

ECM

Torniamo ancora una volta sull’argomento ECM per fare il punto della situazione alla luce delle ultime novità.
Di recente vi abbiamo mandato un numero monotematico di questo notiziario il 17 aprile e una mail con un articolo inerente le possibili sanzioni per chi non soddisfa l’obbligo di aggiornamento il 6 maggio.
Ieri, sulle varie newsletter, erano presenti altri articoli su questa materia, che fanno riferimento ad una sentenza di Aosta che ha confermato la sospensione di alcuni medici che non avevano rispettato in pieno la normativa ECM.

Ve ne riportiamo di seguito uno.


I furbetti dell’Ecm nel mirino di ‘Striscia la Notizia’. Consulcesi: “Bene Anelli, giusto sanzionare chi danneggia la categoria”

Il monito di Gerry Scotti: “La formazione preoccupa molti pazienti dei medici. Con la Salute non si scherza”. Consulcesi subito in campo con le soluzioni: Formazione a Distanza (Fad) per superare le criticità dei carichi di lavoro ma serve anche intervento normativo. Durante il servizio, il Presidente della Fnomceo Filippo Anelli, ha sottolineato che circa l’80% dei medici è in regola
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“Con la salute non si scherza, la formazione preoccupa molti pazienti dei medici”. Con queste parole Gerry Scotti, popolare conduttore di Striscia la Notizia, ha introdotto un servizio sui medici non in regola con l’obbligo formativo Ecm stabilito dalla legge. L’inviato Moreno Morello ha raccontato l’intera questione, prendendo spunto dall’ormai celebre caso del medico di Aosta, sospeso dalla professione proprio perché inadempiente a livello formativo.
“Ora che anche Striscia la Notizia ha acceso i riflettori, è il momento delle soluzioni: il Sistema Sanitario nazionale deve confermare la sua eccellenza prendendo le distanze e perseguendo i cosiddetti 'furbetti dell’Ecm' che danneggiano tutta la categoria”. È il commento di Consulcesi, realtà di riferimento per oltre 100mila Medici.
Durante il servizio, infatti, il Presidente della Fnomceo, Filippo Anelli, ha sottolineato che circa l’80% dei medici è in regola: “proprio perché parliamo dunque di una minoranza – sottolinea Consulcesi – chi è ancora inadempiente ha il dovere, innanzitutto verso i suoi pazienti ma anche nei confronti dei colleghi, di sanare la propria posizione. Una necessità sempre più stringente anche per mantenere gli standard di eccellenza del nostro Sistema Sanitario Nazionale”.

“Il servizio di Striscia la Notizia pone una questione importante per la classe medica ed impone una seria riflessione sul meccanismo che regola l’obbligo formativo in Italia – continua Consulcesi -. Si può discutere sui dati, come ben ha fatto il Presidente Anelli, ma non ci si può obiettivamente nascondere davanti alle criticità di un sistema che necessità di un nuovo paradigma per essere veramente funzionale non solo per i pazienti ma anche per gli stessi medici”.
“Ad ogni modo – proseguono nella nota di Consulcesi – resta l’esigenza di dare una risposta concreta alle legittime preoccupazioni espresse dalle associazioni dei pazienti che chiedono a gran voce piena trasparenza sul percorso formativo dei professionisti a cui affidano la loro salute. Al contempo poter certificare l’adempimento dell’obbligo costituisce una chiave di volta nel contenzioso medico-paziente e un requisito sempre più essenziale per abbattere i premi assicurativi”.
Consulcesi invita tutti i medici a regolarizzare la propria posizione e mette a disposizione la sua esperienza a tutte le parti in causa per individuare una soluzione condivisa, anche attraverso un intervento legislativo che restituisca al sistema Ecm credibilità e trasparenza, offrendo ai medici gli strumenti più adatti per aggiornare le loro competenze. “In questa ottica la Formazione a distanza (Fad) – concludono da Consulcesi – rappresenta anche la modalità più efficace per superare le oggettive difficoltà legate a tempi e costi della formazione”.
DESTINAZIONE  DEL  5  PER  MILLE  ALLA FONDAZIONE  CANNAVO’
 Per l’anno 2019 è confermata la possibilità di destinare alla Fondazione Francesco Cannavò, in sede di dichiarazione dei redditi, una quota pari al 5 per mille dell’Irpef destinata a finanziare attività di interesse sociale. 
La Fondazione, istituita dalla Federazione degli Ordini dei Farmacisti Italiani per promuovere la professione e sostenere la formazione del farmacista, rientra, infatti, tra gli enti che possono beneficiare di tali finanziamenti. 

La stessa si autofinanzia ed è per questo che il primo partner chiamato a sostenerne le attività destinate all’aggiornamento e al progresso culturale di tutta la categoria è il farmacista iscritto all’Albo. 
E’ per tali motivi che la Fondazione si rivolge agli iscritti per promuovere, in sede di dichiarazione dei redditi, la raccolta del 5 per mille. 
Il codice fiscale da indicare nella dichiarazione per il finanziamento alla Fondazione Cannavò è 07840931005.
AVVISI  DI  VENDITA
Il curatore fallimentare Avv. Marco Merenda ha comunicato l’avviso di vendita della Farmacia sita nel Comune di Messina in Via Gerobino Pilli pal 9 n. 48 Camaro Inferiore.

La scadenza per la presentazione delle offerte è fissata alle ore 12,00 del 15 luglio 2019.

Le offerte saranno aperte alle ore 18,00 del giorno successivo.

Gli interessati possono contattare il curatore al numero 349 8073210. 

Cordiali saluti.








Il Presidente
 






(Dr. Andrea Giacomelli)
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